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Appena è arrivata la comunicazione dalla 
Contrada per organizzare i Gruppi Cucina 
nelle zone terremotate mi sono sentita subito di dare la mia di-
sponibilità: Cascia, Norcia, Visso, Ussita… sono state, per me, 
prima meta di gite domenicali con la famiglia poi con i miei 
amici per merende a base di ciabuscolo e pecorino; Amatrice 
era la tappa notturna dei miei viaggi della tratta Roma–Porto 
San Giorgio lungo la Salaria, da studente universitario: sono 
molto vicina a questa gente e sentivo quasi l’obbligo di dare il 
mio piccolo contributo.
Così ho risposto, dando la mia disponibilità con qualsiasi grup-
po del Leocorno, o di altre Contrade.
“Fino a fi ne 2016 i turni sono tutti coperti da altre contrade”, ri-
sponde Gianluca,” vedremo se sarà ancora necessario il nostro 
contributo nel 2017”. E c’è stato bisogno! 
La partenza è fi ssata per la mattina del 1° gennaio con desti-
nazione Cascia. Il gruppo formato da Claudia, Lina, Andrea, 
Giovanni, Umberto ed io, supportato da casa da Gino e Paolo, 
malaticci, si ritrova per la partenza, in piazzetta alle 8:45. 
Zaini, sacchi a pelo, vino e generi di conforto vari riempiono la 
macchina di Giovanni ed Andrea fi no al Mandorlo dove Davide 
della Misericordia, ci accompagna a Cascia. Andrea e Lina se-
guono in auto.
La percezione di compiere qualcosa di importante l’ho avvertita 
subito, consapevole della diffi coltà, della fatica e del freddo a cui 
andavo inevitabilmente incontro.
Il sostegno di tutti voi attraverso i vari canali social è stato im-
portante e mi sentivo fi era di rappresentarvi, fi sicamente lì, tra 

di Annalisa Rocchetti pentole e tegami, soffritti, spezzatini e chili di 
pasta da cuocere per una non ben defi nita po-

polazione di terremotati ed operatori.
Due turni per ogni pasto: uno per l’asporto e, un’ora dopo, uno  
per la linea (così si chiama il self service per le persone che van-
no a mangiare lì), ma un unico scopo: far apprezzare quanto si 
mangia bene nel Leco!
E così è andata… per 3 giorni dalle 8:00 alle 22:00 siamo stati 
nel container cucina sotto una tettoia delimitata dai container 
dei magazzini a predisporre e realizzare menù per 5 cenini di 
Palio consecutivi.
Eh si, l’unità di misura era proprio quella di un cenino di Palio!
Con noi c’erano i volontari della Protezione Civile, Anna, Va-
lerio, Marco, Lello, Francesco, Maria Stella… per aiutarci con 
le verdure da lavare, lo sporzionamento per l’asporto e per la 
linea.
Prezioso l’aiuto di Ivan da Ponsacco nel lavare teglie e tegami: 
a proposito il ragazzo è stato arruolato in cucina, da me e Clau-
dia, per un cenino di Palio con le Zie! 
Stefania era la mascotte del gruppo: una bambina di 11 anni 
di Cascia che si aggirava con la divisa della Protezione Civile, 
pronta a dare il suo piccolo aiuto pur di allontanare da sè la 
paura del terremoto e trascorrere qualche ora di spensieratezza 
in compagnia.
A fi ne giornata dopo cena un po’ di grappa, vin santo e cantucci 
alleviavano la stanchezza e così facevamo il punto della giorna-
ta ed il piano per il giorno successivo. Il caffè, poi, non mancava 
mai ad ogni ora del giorno.                              (segue a pagina 2)

UN INIZIO ANNO
DI SOLIDARIETÀ
UN INIZIO ANNO
DI SOLIDARIETÀ

Come potrete vedere anche nelle pagine seguenti, abbiamo voluto dedicare questo primo numero del nuovo anno
al racconto dell'esperienza di volontariato vissuta da un eterogeneo gruppo di contradaioli tra le popolazioni colpite dal terremoto
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tenza: i ragazzi ci vengono a 
salutare così come Andrea, la 
responsabile del campo che 
ci fa i complimenti per come 
abbiamo cucinato e noi, orgo-
gliosi, le mostriamo l’articolo 
della Nazione fi eri del contri-
buto dato, molto apprezzato 
anche a Siena.
Durante il viaggio di ritorno 
ripensiamo ai giorni trascorsi, 
alla fatica, ai fatti accaduti, 
alle risate, ma soprattutto alla 
nascita di una nuova amicizia, 
nata tra di noi, un gruppo non 
omogeneo per età, abitudini, 
interessi, ma legato dal prin-
cipio della solidarietà e unito 
sotto lo stemma della nostra 
Contrada! 
Sono sicura che una bella doc-
cia ed un bel sonno ognuno 
nel proprio letto ha portato 
via l’odore di cucina e la stan-
chezza, ma non cancellerà mai 
l’esperienza vissuta da ognuno 
di noi con ognuno di noi!

Inutile dire che più passavano 
le ore e più la stanchezza si 
faceva sentire, ma l’umore era 
tenuto alto dall’affi atamento 
che tra di noi aumentava di 
ora in ora così come con alcu-
ni volontari della Protezione 
Civile.
Per la notte ci disponiamo in 
fondo ad una tenda da circa 30 
persone, per il meritato riposo. 
Il freddo e la neve fortunata-
mente sono arrivati dopo la 
nostra partenza e, la prima 
notte, si soffre quasi il caldo. 
Il secondo giorno ci siamo ri-
cavati un’ora per salire a visi-
tare Cascia ed il santuario di 
Santa Rita, “la Santa dei Mi-
racoli Impossibili”, dice Lina!
Un momento di rifl essione 
in un Santuario puntellato 
dall’interno ed un inevitabile 
pensiero affi nché si realizzi, 
nel 2017, il desiderio di ogni 
lecaiolo! 
Arriva il momento della par-

Dosi per 4 persone:
gr. 400 spaghetti
gr. 100 guanciale
gr. 350 pomodori San Marzano
gr. 80 circa pecorino (di Amatrice)
olio q.b.
sale, pepe e peperoncino

In una padella (meglio se di ferro) si mette l’olio con un pepe-
roncino (che poi leveremo) e il guanciale a pezzetti.
Si fa rosolare a fuoco vivo.
Poi si leva il guanciale mettendolo in caldo da parte e si lascia 
nella padella l’olio con “l’unto” rimasto del guanciale.
A questo punto vi si butta il pomodoro e si fa andare per 4-5 
minuti.
Si aggiunge il sale e il pepe e il guanciale.
Addensato il sugo vi si butta la pasta.
Una “girata” e poi il pecorino abbondante.
N.B. Nell’amatriciana verace non ci va la cipolla!

L'AMATRICIANA "COME SI DEVE"

LA RICETTA DEL MESE

UN PENSIERO PER OLGA
Cara "nonnina" del Leco il destino ha voluto che fossi pro-
prio io ad appendere la tua bandiera listata di nero ieri po-
meriggio davanti chiesa. Mentre la preparavo, con le mani 
che mi tremavano, mi ritornavano alla mente i ricordi dei 
brevi ma intensi momenti trascorsi insieme in occasione del 
Giro in Campagna che attendevi sempre con tanta trepida-
zione. Non scorderò mai la prima volta in cui ci presentam-
mo mentre stringevi tra le mani il tuo amato fazzoletto di seta 
con un commovente stupore negli occhi. Quante risate ci hai 
fatto fare, quanti aneddoti ci hai raccontato in quei brevi 
incontri mentre guardavi le nostre bandiere che coloravano 
la tua via e i tamburi che riempivano l'aria con il loro rullo. 
Nell'ultimo giro mi vanto di averti portato a casa nienteme-
no che l'Onorando Priore pensando di farti una piacevole 
sorpresa. Purtroppo quest'anno non riceverò la tua diver-
tente telefonata in cui ci comunicavi che ci avresti atteso per 
salutarci e so già che il giro stavolta sarà più vuoto e triste. 
Tra poche ore ci sarò proprio io ad aspettarti per l'ultimo sa-
luto con addosso la montura della nostra Contrada e portarti 
per l'ultima volta i tuoi tanto amati colori e l'affetto di tutti 
noi. Ciao "nonnina", ti abbraccio forte.
Il tuo Economo, Gabriele

IL DECANO CI 
HA LASCIATI

Renato Barbagli è stato una di quelle persone che in silenzio 
si è costruito un mondo di rispetto e simpatia. Lo ricordo con 
piacere e con affetto, come Lecaiolo, fra l'altro Maggioren-
te, come tifoso della Robur e soprattutto come persona edu-
cata, gentile e piacevole. Solo pochi giorni dopo sua sorella 
Olga ci ha lasciato il nostro decano... due belle persone.
Mi dispiace davvero molto.

Mentre stiamo chiudendo questo numero del notiziario
ci giunge la notizia della scomparsa del nostro decano

Renato Barbagli. Pubblichiamo nelle righe seguenti un breve saluto 
scritto da Maurizio Chiantini e poco sotto riportiamo anche un 

pensiero di Gabriele Tozzi in ricordo della sorella Olga Barbagli,
anche lei deceduta pochi giorni prima del fratello.
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#CHESIDICENELLECO: VOLTI, MOMENTI E SITUAZIONI COLTE DALL'OCCHIO DEI NOSTRI PAPARAZZI
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BACHECA DEGLI EVENTI 
DEL MESE DI FEBBRAIO

Sabato 4 febbraio
Pizza e cinema in Società.
Segurà mail con infomazioni 
dettagliate
Domenica 26 febbraio
Dalle ore 17
Carnevale dei cittini

LE NEWS DEL 
GRUPPO PICCOLI

chiunque volesse collaborare alla realizzazione
di questo notiziario con articoli, foto o idee

può contattare la redazione scrivendo a:

segreteria@contradaleocorno.it

LE CENE
IN PROGRAMMA
PER IL MESE
DI FEBBRAIO

Sabato 28 Gennaio
Cena dello sport

Martedì 7 Febbraio
Cena col Capitano

Sabato 11 Febbraio
Cena di Solidarietà
per i terremotati

Venerdì 24 Febbraio
Cena della cacciagione

Per soci e famiglie

Per info e prenotazioni
Società 0577 49298 

SMS/Whatsapp
370 3382414

IL CUORE DELLE 17 CONTRADE 
UNITO PER LE POPOLAZIONI TERREMOTATE

SABAT0 28 GENNAIO
LA CENA DELLO SPORT

come integrazione, condivi-
sione e insegnamento di valori 
quali il rispetto, il sacrifi cio e 
l'abnegazione, è entrato a far 
parte delle contrade, che tra-
mite lo sport trovano un facile 
strumento col quale combat-
tere, se pur limitatamente, la 
dispersione e la mancanza di 
contatto, alla quale purtroppo 
la vita "incessantemente fre-

netica" ci abitua giorno dopo 
giorno. Alla cena del 28 Gen-
naio premieremo tutti gli atleti 
e gli staff, oltre che ai consueti 
premi personali e alla carriera.
Sperando in una buona parte-
cipazione, in bocca al lupo a 
tutti per il 2017 dagli addetti 
allo sport (Francesco Narni 
Mancinelli, Augusto Fiaschini 
e Paolo Del Buono).

Con la cena dello sport si con-
clude uffi cialmente la stagione 
di attività sportive e si dà inizio 
alla nuova. Anche quest'anno 
il numero di partecipanti ha 
superato le 3 cifre in più di 
15 iniziative, coinvolgendo 
indistintamente ragazzi e ra-
gazze di tutte le età. Lo sport 

che alla stampa ha dichiarato:  
“Un grande ringraziamento  
va atutti i gruppi di contra-
daioli che dal 19 novembre 
ad oggi si sono avvicendati 
in due turni settimanali, per 
andare a cucinare al campo 
allestito a Cascia e che prose-

guiranno fi no al 28 gennaio. 
Un ultimo doveroso ringra-
ziamento anche a tutti i presi-
denti di Società che in questi 
ultimi tempi si sono impegna-
ti per coordinare l’organizza-
zione di tale iniziativa all’in-
terno delle proprie Contrade”.

Un grande evento solidale, 
organizzato dal Coordina-
mento dei presidenti di So-
cietà, coinvolgerà contem-
poranamente le 17 Contrade 
con una cena in favore delle 
popolazioni colpite dai recen-
ti terremoti che hanno scon-
volto il centro Italia. Sabato 
11 febbraio, infatti, tutti rioni 
della città si troveranno a ta-
vola nell'ambito di un'iniziati-
va che si inserisce nella lunga 
serie di aiuti che ha visto (e 
sta vedendo tutt'ora) gruppi 
di contradaioli protagonisti in 
prima linea nel ruolo di cuo-
chi direttamente nelle zone 
danneggiate dal sisma, nello 
specifi co a Cascia, come ben 
raccontato nelle pagine prece-
denti di questo notiziario.
La serata sarà particolare 
anche per quanto riguarda 
la scelta del menù, che sarà 
uguale in tutte le Società, e 
sarà scelto in base ai prodotti 
acquistati direttamente presso 
le aziende dei territori colpiti. 
Il ricavato dell'evento sarà poi 
utilizzato per la realizzazione 
di un progetto condiviso, che 
il Magistrato delle Contrade 
individuerà a breve per aiu-
tare le popolazioni già dura-
mente provate dagli eventi 
sismici.
In prima linea nell'organiz-
zazione di questo evento c'è 
anche il nostro Presidente 
Gianluca, in qualità di coor-
dinatore del Coordinamento, 
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#quandoseidiservizio?
ISERVIZI AL BAR DAL 1 AL 28 FEBBRAIO 2017

PER QUALSIASI PROBLEMA CONTATTARE LE SEGRETARIE:
ELEONORA 338/8680151 E CHICCA 334/1640756


